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Aria aperta 
e voglia 
di libertà

Rieccoci. La primavera e i vaccini inducono nuove spe-
ranze e la rivista trova spunti che si sposano con gli 
spazi, l’aria aperta, la voglia di libertà. Parliamo di 

parcheggi a pagamento che si riorganizzano e di parcheggi 
nuovissimi inventati per migliorare la mobilità e consentire 
più agevolmente l’uso del treno, ma anche di piste ciclabi-
li, croce e delizia di sempre, approcciati ora in modo nuovo. 
Chieri prepara un volto diverso dopo le sofferenze del covid, 
ma la prudenza è d’obbligo e ne parleremo quando tutto sarà 
più sicuro. Come da promessa fatta qualche mese fa, raccon-
tiamo molte cose del nostro passato: qualcuna collegata in 
qualche modo all’emergenza degli ultimi mesi, altre più tra-
dizionali, che tornano ogni anno sfogliando il calendario. C’è 
più sport del solito perché giustamente celebriamo un anno 
splendido delle ragazze del volley di serie A1, cui è mancata 
la cornice dei tifosi ma non il coraggio e la voglia di confron-
tarsi alla pari con concorrenti che dominano anche in Eu-
ropa. Ragazze che, in attesa di confermarsi la prossima sta-
gione a spalti gremiti, si affacciano alla maglia azzurra della 
Nazionale. Tutto molto bello. Infine, l’arte, con il ritorno alle 
mostre dal vivo e tanto altro.
Buona lettura

Gianni Giacone

                   In copertina: primavera 
di speranza (foto di Matteo Maso)
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to, compreso il controllo del 
pagamento con ausiliari del-
la sosta. Nel 2019 si è spe-
rimentata l’esternalizzazio-
ne del servizio, affidato alla 
società Abaco, che è l’attua-
le gestore, che ha operato 
sempre sotto il controllo dei 
Vigili urbani. Dal momento 
che Chieri è tra i pochi Co-
muni che ancora  gestiscono 
direttamente i parcheggi a 
raso, visto che questo com-
pito impegna non poco la 
Polizia locale-che sconta 
già un organico carente-ab-
biamo ritenuto di procedere 
all’affidamento del servizio 
di gestione dei parcheggi 
ad un soggetto esterno spe-
cializzato, con competenze 
manageriali specifiche (il 
contratto di gestione avrà la 
durata di 7 anni, rinnovabile 
rinnovabile di anno in anno 
fino a un massimo di 3). La 

gara ad evidenza pubblica 
è costruita per rendere effi-
ciente la gestione e per con-
sentire i giusti margini di 
ritorno ai soggetti interessati 
(sarà presente anche la clau-
sola sociale per il personale 
oggi impegnato) e una certa 
continuità di entrate per il 
Comune (è  previsto un cor-
rispettivo per il gestore pari 
a 1/12 del canone annuo). 
La società che si aggiudi-
cherà la gara sarà tenuta alla 
raccolta, rendicontazione e 
versamento nelle casse co-
munali dei proventi; alla 
manutenzione dei parco-
metri e della segnaletica; al 
controllo e monitoraggio dei 
sistemi di pagamento diversi 
dal cash (il pagamento può 
avvenire con carte bancarie 
ma anche attraverso App 
o il sistema di parcometro 
personale ricaricabile “neos 

park”); a garantire un servi-
zio di assistenza ai clienti; al 
rilascio degli abbonamenti e 
dei contrassegni di sosta; alla 
prevenzione e accertamento 
delle violazioni attraverso 
l’operato degli Ausiliari. Il 
Comune di Chieri mantiene 
non solo la piena ed esclu-
siva disponibilità delle aree 
destinate alla sosta ma anche 
la proprietà dei parcometri, 
nonché dei relativi software 
di gestione. L’esternalizza-
zione del servizio di gestio-
ne non comporterà aumento 
delle tariffe da parte del con-
cessionario, infatti la politica 
tariffaria sarà sempre decisa 
dal Comune». Nel 2016 l’in-
cassato relativo alla gestione 
dei parcheggi a pagamento 
era di circa 604mila euro 
(per un utile di circa 500mila 
euro), arrivando nel 2019 a 
687.212 euro per un utile 
pari a 531.634 euro. «L’u-
tile si è consolidato intorno 
al mezzo milione di euro, 
stiamo parlando di cifre im-
portanti e di un servizio che 
richiede di essere gestito in 
modo manageriale-aggiunge 
l’assessore Paolo Rainato-Il 
nostro obiettivo non è san-
zionare i cittadini per ‘fare 
cassa’, ma presidiare il ter-
ritorio, facendo comprende-
re che pagare il parcheggio 
è una conseguenza del fat-
to che stai occupando del 
suolo pubblico. Grazie alle 

Il Consiglio comunale di 
Chieri ha approvato a 
maggioranza la delibera 

sui parcheggi a pagamento, 
disponendo l’affidamento in 
concessione del servizio di 
gestione, di raccolta, rendi-
contazione e versamento dei 
proventi, e di controllo delle 
aree pedaggiate tramite la 
figura degli Ausiliari della 
sosta. Il provvedimento in-
teressa gli 805 parcheggi a 
pagamento a raso non custo-
diti. Spiega l’assessore alla 
Viabilità e alla Polizia muni-
cipale Paolo Rainato: «Con 
questa delibera, e il bando 
che vi farà seguito e che gli 
uffici stanno predisponendo, 
portiamo a conclusione un 
percorso iniziato nel 2016, 
quando il servizio è passa-
to sotto il controllo della 
Polizia municipale che ha 
gestito l’intero procedimen-
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cendo il cd. traffico parassi-
ta, a beneficio degli esercen-
ti. Coerentemente con una 
visione della viabilità e della 
mobilità sempre più sosteni-
bile e green.»

cosiddette. ‘strisce blu’, a 
tariffe differenziate e a ini-
ziative come ‘Novantesimo 
minuto’, che interessa piaz-
za Dante, piazzetta Donne 
della Costituente e via San 
Francesco, siamo riusciti 
a garantire la rotazione nei 
parcheggi nel centro storico 
e nell’area mercatale, ridu-

C’era una volta la In.Ser.

Il primo parcometro allo spirare degli anni Ottanta. Con una 
ventata di polemiche ad accompagnare la nascita di una società 
a partecipazione  comunale, la In.Ser. (Infrastrutture e servizi), 

che fu per anni croce e delizia della politica cittadina. Il professor 
Giuseppe Di Claudio (nella foto), scomparso pochi mesi fa, ci dedi-
cò sangue, sudore e lacrime. Poi quella società diventò sempre più 
grande, cominciò ad occuparsi anche di rifiuti, nacque la piattafor-
ma di Fontaneto, ma questa è un’altra storia. Oggi, si ricorda più 
con curiosità che per fare dei confronti, peraltro impossibili. L’idea 
di pagare la sosta, che all’epoca faceva scandalo per molti chieresi, 
dopo più di trent’anni continua a non piacere a molti chieresi. Ma, 
come si dice, se ne sono fatti una ragione… (G.G.)
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corsie a doppio senso rien-
trano nel progetto “Strade 
aperte a Chieri. Piano d’a-
zione per la mobilità urbana 
post COVID-19”, varato dal 
Comune di Chieri duran-

te il primo lockdown, con 
l’obiettivo di ripensare la 
città, gli spazi e la mobilità 
urbana. «Il Decreto Sempli-
ficazioni ha previsto diverse 
modifiche al Codice della 

strada, una di queste riguar-
da l’introduzione del dop-
pio senso ciclabile. Un tema 
discusso e approfondito 
nell’ambito del tavolo della 
segnaletica, con la Polizia 

A Chieri sono entrate 
in funzione le prime 
corsie a doppio sen-

so per le bici. Lo annuncia 
l’assessore l’assessore alla 
Viabilità Paolo Rainato. Le 

PRESENTIAMO  L’ASSOCIAZIONE VIVERE
E’ una Associazione di volontariato 
presente sul  territorio chierese 
dal 1987, è iscritta  all’Albo delle 
Associazioni di Volontariato 
della Regione Piemonte e dal 
2012 ha Personalità Giuridica. 
Senza scopo di lucro, tutta 
la sua attività è finalizzata a 
promuovere iniziative  socio-
assistenziali e culturali in favore 
dell’integrazione, dell’inclusione 
e dell’autonomia delle persone con 
disabilità intellettive e relazionali.   
Opera con fondi provenienti da 
autofinanziamento, elargizioni e 
donazioni private, 5 per mille e 
contribuzioni pubbliche e private 
su specifici progetti d’intervento. 
Le sedi di Chieri, Pino e Santena  
sono spazi aperti di aggregazione, 
svago e divertimento e danno 
risposte pratiche per il tempo 

libero   attivandosi   in autonomia 
o in collaborazione  con il gruppo 
giovanile GAH (Gruppo Amici 
Handicap), con il Consorzio 
Servizi Socio-Assistenziali  o 
con gli Enti sia pubblici che 
privati come Comuni, Regione, 
Scuole, Fondazioni e altre 
Associazioni. Nel 2007 inizia 
un nuovo progetto importante : 
CasAmica nella struttura omonima 
in Strada Martini 16 a Pino 
Torinese concessa in comodato 
d’uso gratuito dalla Fondazione 
Frimàride Onlus per la breve 
accoglienza anche notturna in 
risposta al bisogno “Durante Noi” 
espresso da molte famiglie. Tra i 
vari progetti sviluppati in questi 
anni: “Storiandoli: volti e Voci 
della memoria”  che raccoglie con 
video registrazioni   e fotografie,  

ricordi e testimonianze di donne 
e uomini del territorio chierese 
nati prima del 1950 affinché  
questo autentico patrimonio 
non  vada disperso.  Soggiorni 
estivi al mare in collaborazione 
con i Servizi territoriali e in 
montagna con il gruppo GAH. Il 
progetto  Benessere e Sport  ha 
diversi obiettivi: promuovere  
maggior cura di sé e del proprio 
corpo, una maggiore autonomia e 
autodisciplina    e anche un sano 
divertimento.
La Bottega di Fiber Art ha creato 
negli anni una serie di opere  esposte 
in diverse mostre e apprezzate 
anche con riconoscimenti 
importanti. La grande avventura di  
Nave Italia (crociere di 5giornisul 
brigantino della Marina Militare) 
finalizzata a rafforzare autonomia 

e inclusione è stata ripetuta per 
ben cinque anni consecutivi.E 
poi Teatro, Scenografia, Danza, 
Musica, attività manuali ,  eventi,  
gite , escursioni. Nel 2020, con 
il dilagare della pandemia ed 
ottemperando alle normative 
per il contrasto al Covid 19  e 
conseguente lock down, sono stati 
attivati laboratori ed attività on line 
e su varie piattaforme. La creazione 
di Vivere App , scaricabile dal 
nostro sito, con filmati, notizie e 
intrattenimenti è stato un elemento 
di grande  interesse e molto utile 
per contrastare l’isolamento, 
incrementare l’autonomia  e stare 
perciò diversamente insieme. 

Per informazioni  www.
associazionevivere.org
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via De Gasperi, e prossima-
mente lo sarà anche nel trat-
to di via Montù, che collega 
il centro cittadino e Porta 
del Gialdo con le piste cicla-
bili verso Pessione e Riva. 
Sostanzialmente viene ‘isti-
tuzionalizzata’, con apposi-
ta segnaletica orizzontale e 
verticale, quella che era già 
un’abitudine dei ciclisti, ov-
vero percorrere questi tratti 

municipale e gli uffici tecni-
ci, quindi ci siamo confron-
tati anche con Fiab-Muo-
viti Chieri!, accogliendo le 
istanze sollevate dalla Mo-
zione approvata dal Consi-
glio comunale su proposta 
del consigliere di minoranza 
Andrea Limone (Chieri per 
Limone Sindaco). Il doppio 
senso ciclabile attualmente 
è operativo su via Bogino e 

in contromano. L’ammini-
strazione, quindi, prosegue 
nell’attuazione del progetto 
“Strade Aperte”, nell’otti-
ca di favorire la mobilità 
sostenibile, garantendo la 
sicurezza sia di chi si spo-
sta a piedi sia dei ciclisti. In 
questo modo l’emergenza 
sanitaria diventa realmente 
un’opportunità per ripensa-
re il nostro modo di vivere, 

di spostarci e di concepire 
gli spazi cittadini. Abbiamo 
in programma la revisione 
del Piano Generale del Traf-
fico Urbano, e in quella sede 
il punto nodale sarà proprio 
l’agevolazione degli sposta-
menti a piedi e in bici, met-
tendo in sicurezza le arterie 
cittadine, in modo tale da 
favorire la mobilità dolce».
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post COVID-19”, varato dal 
Comune di Chieri duran-

te il primo lockdown, con 
l’obiettivo di ripensare la 
città, gli spazi e la mobilità 
urbana. «Il Decreto Sempli-
ficazioni ha previsto diverse 
modifiche al Codice della 

strada, una di queste riguar-
da l’introduzione del dop-
pio senso ciclabile. Un tema 
discusso e approfondito 
nell’ambito del tavolo della 
segnaletica, con la Polizia 

A Chieri sono entrate 
in funzione le prime 
corsie a doppio sen-

so per le bici. Lo annuncia 
l’assessore l’assessore alla 
Viabilità Paolo Rainato. Le 

PRESENTIAMO  L’ASSOCIAZIONE VIVERE
E’ una Associazione di volontariato 
presente sul  territorio chierese 
dal 1987, è iscritta  all’Albo delle 
Associazioni di Volontariato 
della Regione Piemonte e dal 
2012 ha Personalità Giuridica. 
Senza scopo di lucro, tutta 
la sua attività è finalizzata a 
promuovere iniziative  socio-
assistenziali e culturali in favore 
dell’integrazione, dell’inclusione 
e dell’autonomia delle persone con 
disabilità intellettive e relazionali.   
Opera con fondi provenienti da 
autofinanziamento, elargizioni e 
donazioni private, 5 per mille e 
contribuzioni pubbliche e private 
su specifici progetti d’intervento. 
Le sedi di Chieri, Pino e Santena  
sono spazi aperti di aggregazione, 
svago e divertimento e danno 
risposte pratiche per il tempo 

libero   attivandosi   in autonomia 
o in collaborazione  con il gruppo 
giovanile GAH (Gruppo Amici 
Handicap), con il Consorzio 
Servizi Socio-Assistenziali  o 
con gli Enti sia pubblici che 
privati come Comuni, Regione, 
Scuole, Fondazioni e altre 
Associazioni. Nel 2007 inizia 
un nuovo progetto importante : 
CasAmica nella struttura omonima 
in Strada Martini 16 a Pino 
Torinese concessa in comodato 
d’uso gratuito dalla Fondazione 
Frimàride Onlus per la breve 
accoglienza anche notturna in 
risposta al bisogno “Durante Noi” 
espresso da molte famiglie. Tra i 
vari progetti sviluppati in questi 
anni: “Storiandoli: volti e Voci 
della memoria”  che raccoglie con 
video registrazioni   e fotografie,  

ricordi e testimonianze di donne 
e uomini del territorio chierese 
nati prima del 1950 affinché  
questo autentico patrimonio 
non  vada disperso.  Soggiorni 
estivi al mare in collaborazione 
con i Servizi territoriali e in 
montagna con il gruppo GAH. Il 
progetto  Benessere e Sport  ha 
diversi obiettivi: promuovere  
maggior cura di sé e del proprio 
corpo, una maggiore autonomia e 
autodisciplina    e anche un sano 
divertimento.
La Bottega di Fiber Art ha creato 
negli anni una serie di opere  esposte 
in diverse mostre e apprezzate 
anche con riconoscimenti 
importanti. La grande avventura di  
Nave Italia (crociere di 5giornisul 
brigantino della Marina Militare) 
finalizzata a rafforzare autonomia 

e inclusione è stata ripetuta per 
ben cinque anni consecutivi.E 
poi Teatro, Scenografia, Danza, 
Musica, attività manuali ,  eventi,  
gite , escursioni. Nel 2020, con 
il dilagare della pandemia ed 
ottemperando alle normative 
per il contrasto al Covid 19  e 
conseguente lock down, sono stati 
attivati laboratori ed attività on line 
e su varie piattaforme. La creazione 
di Vivere App , scaricabile dal 
nostro sito, con filmati, notizie e 
intrattenimenti è stato un elemento 
di grande  interesse e molto utile 
per contrastare l’isolamento, 
incrementare l’autonomia  e stare 
perciò diversamente insieme. 

Per informazioni  www.
associazionevivere.org
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via De Gasperi, e prossima-
mente lo sarà anche nel trat-
to di via Montù, che collega 
il centro cittadino e Porta 
del Gialdo con le piste cicla-
bili verso Pessione e Riva. 
Sostanzialmente viene ‘isti-
tuzionalizzata’, con apposi-
ta segnaletica orizzontale e 
verticale, quella che era già 
un’abitudine dei ciclisti, ov-
vero percorrere questi tratti 

municipale e gli uffici tecni-
ci, quindi ci siamo confron-
tati anche con Fiab-Muo-
viti Chieri!, accogliendo le 
istanze sollevate dalla Mo-
zione approvata dal Consi-
glio comunale su proposta 
del consigliere di minoranza 
Andrea Limone (Chieri per 
Limone Sindaco). Il doppio 
senso ciclabile attualmente 
è operativo su via Bogino e 

in contromano. L’ammini-
strazione, quindi, prosegue 
nell’attuazione del progetto 
“Strade Aperte”, nell’otti-
ca di favorire la mobilità 
sostenibile, garantendo la 
sicurezza sia di chi si spo-
sta a piedi sia dei ciclisti. In 
questo modo l’emergenza 
sanitaria diventa realmente 
un’opportunità per ripensa-
re il nostro modo di vivere, 

di spostarci e di concepire 
gli spazi cittadini. Abbiamo 
in programma la revisione 
del Piano Generale del Traf-
fico Urbano, e in quella sede 
il punto nodale sarà proprio 
l’agevolazione degli sposta-
menti a piedi e in bici, met-
tendo in sicurezza le arterie 
cittadine, in modo tale da 
favorire la mobilità dolce».



Pessione, inaugurato il parcheggio alla stazione
100 nuovi posti auto accanto alla stazione ferroviaria e a Martini & Rossi
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Sindaco di Chieri Alessandro 
SICCHIERO-si tratta di un 
parcheggio di interscambio, 
con 100 posti auto (due riser-
vati alle persone con disabili-
tà, quattro alle Ferrovie dello 
Stato). Un’opera attesa dai 
pendolari, ma anche dai dipen-
denti della Martini & Rossi e 

dai commercianti ed esercenti 
di piazza Luigi Rossi e di tut-
ta Pessione, e che certamen-
te contribuirà allo sviluppo 
di questa parte del territorio. 
Dopo il nuovo parcheggio 
dell’Area Scotti recentemente 
inaugurato, oggi si aggiunge 
un ulteriore tassello del no-

stro programma finalizzato 
ad  incentivare la mobilità so-
stenibile. E prossimamente si 
procederà alla piantumazione 
di otto alberi». «È stata rivista 
tutta l’illuminazione pubblica, 
prima assente, sono stati rifat-
ti i cavidotti e l’allacciamento 
con la fognatura di via Piave, 

Lo scorso 20 aprile è sta-
to inaugurato il nuovo 
parcheggio di inter-

scambio della stazione ferro-
viaria di Pessione, a Chieri. 
«Un importante progetto ini-
ziato dall’amministrazione 
precedente, che oggi final-
mente inauguriamo-afferma il 

Pessione, inaugurato il parcheggio alla stazione
100 nuovi posti auto accanto alla stazione ferroviaria e a Martini & Rossi
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nicipale Federico Battel per i 
preziosi suggerimenti. Inol-
tre, entro l’autunno verranno 
realizzati due innalzamenti in 
prossimità della rotonda tra via 
Domenico Savio e via Asia-
go per rallentare il traffico in 
entrata, ma soprattutto stiamo 
lavorando alla realizzazione di 

risolvendo così i problemi di 
scarico-aggiunge l’assessore 
alla Viabilità e ai rapporti con 
le Frazioni Paolo RAINATO-e 
il nostro ringraziamento va alla 
Giunta Martano che ha avvia-
to il progetto, al nostro ufficio 
tecnico per il lavoro svolto e al 
Comandante della Polizia Mu-

un’altra opera importante, ov-
vero la “bretella”, che toglierà 
parte del traffico pesante dal 
centro cittadino». Per la rea-
lizzazione del parcheggio di 
interscambio della stazione di 
Pessione, il Comune di Chie-
ri ha stanziato circa 137mila 
euro, All’inaugurazione erano 

presenti anche i consiglieri co-
munali Piercarlo Benedicenti 
e Claudio Martano, il Coman-
dante della Polizia Municipale 
Federico Battel e rappresen-
tanti di Rfi, di Martini & Rossi 
e degli esercizi commerciali di 
piazza Luigi Rossi.
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Dalla Spagnola al Covid, i nostri fantasmi rimossi 
e i volti della pietà.
(Giuseppe Genna, L’Espresso 31 gennaio 2021)

“ (...)   Da   decenni   la   civiltà   del   benessere   altro   non   faceva   
che   eleggere   a immagini   una   forma   di   cronaca   che   presumeva   
di   sostituire   la   storia.   Le immagini delle tragedie erano andate 
sostituendosi alle usuali forme di monito e di celebrazioni. (...) Il Muro di 
Berlino lo abbattevano altri, era uno spettacolo
(...). Il Papa si afflosciava ferito in piazza San Pietro, lo scrutavamo 
come si assiste ad un film. (...). Il cadavere di Aldo Moro si trovava al 
centro dell’osceno teatro umano precipitatosi in via Caetani, e noi quello 
guardavamo: un teatro nel teatro. Con il Covid, invece, le immagini 
sembrano collassare o perlomeno perdere di colpo la capacità di 
riassumere lo spettacolo, a cui si pensava che si fosse ridotta la storia. 
(...) Ciò che manca infatti sono i cadaveri e i morti. (...) Non   li   si   
vedono   (...)   e   non   li   si   notano   neppure   di   scorcio,   nelle   
immagini registrate di giorno in giorno oggi. La pietà, sostituita dalla 
numerologia dei bollettini   (...)   non   è   evocata   e   non   è   praticata   
dal   pubblico   dominio,   che sembrerebbe accontentarsi per la maggior 
parte di un’alzata di spalle, a fronte di cinquecento  morti  al giorno.   
(...) Il tempo del virus  è saturo  di fenomeni universali.   Lo   spettro   
dell’estinzione   di   specie,   per   esempio.   La   solitudine affettiva   dei   
morenti.   I   fratelli   e   le   sorelle   divise   dal   telo   di   plastica.
L’inacessibilità dei reparti. Chi perde la vita mentre è già prodotto un 
vaccino che   gliela   avrebbe   salvata.   L’inutilità,   la   gratuità   della   
morte.   La   splendida gratuità della vita”.

Il sacramento della misericordia nella vita di fede
Il perdono: dono pasquale del Risorto         di P. Pio Giuseppe Marcato op

I piaceri della vita per quanto voluti 
e pretesi restano marginali, impedi-
scono di goderli nella loro realtà e 
il ripiegamento continuo su se stessi 
rende insensibili ai valori di cui ci 
si fa carico per la costruzione di un 
mondo nuovo basato sulla giusti-
zia, sulla verità, ed essere operatori 
di pace. Il senso di colpa e il senso 
del peccato, lo sappiamo bene, non 
sono la stessa cosa e il confonderli 
e il progressivo aumento del rela-
tivismo che sta caratterizzando lo 
stile di vita di molti, cristiani e non, 
ha creato solo un disorientamento 
generalizzato. Tralasciando la cen-
tralità di Dio nella vita, riemerge il 
protagonismo del singolo, uomo o 
donna, e i nuovi umanesimi hanno 
preteso di ‘vivere felici’ senza Dio. 
E’ dai tempi di Adamo ed Eva che si 
è insinuato il pregiudizio di un Dio 
antagonista dell’uomo ed è proprio 
su questo che il ‘serpente’ (l’astuto) 
ha insistito per tentare la coppia dei 
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pacità di uscire da una strettoia che 
ci condanna a sentirci deboli e in-
felici, meritevoli solo di giudizio 
negativo, di condanna. Se tutto si 
riducesse a questo, Cristo avrebbe 
sbagliato il suo vero obiettivo, di 
ridarci una gioia perduta e l’impos-
sibilità di avvicinarci all’amore del 
Padre; la sua morte in croce avreb-
be solo sortito di essere un effera-
to delitto e nulla sarebbe cambiato 
in coloro che avrebbero creduto in 
Lui.  Cristo Risorto al contrario vie-
ne ad assicurarci l’amore gratuito 
del Padre, la potenza dello Spirito 
che abita in noi e ci dona la possi-
bilità di lodare, ringraziare, amare 
Dio e di avere un Fratello ‘Grande’ 
a cui ci si può rivolgere con fiducia 
perché intercede sempre a nostro 
favore. Aver perso il senso del pec-
cato significa aver messo da parte 
la presenza di Dio nella nostra vita. 
Senza Dio, fine della nostra esisten-
za, significa non ritrovare il valore 
delle cose, dei rapporti con gli altri, 
non rendere significativi i nostri atti 
e i nostri desideri. Tutto si oscura, 
perché manca la speranza e la gioia. 

Un argomento ‘pasquale’ 
molto particolare che in 
questi ultimi anni ha avu-

to momenti di interesse e di asso-
luto rifiuto. Celebrare la Pasqua 
di Cristo è l’atto più significativo 
della redenzione e nella prima ap-
parizione del Risorto si evidenzia 
con il dono dello Spirito la grazia 
del perdono dei peccati. Perdono 
che significa riconciliazione con il 
Padre della Gloria e riconciliazio-
ne con se stessi e con i fratelli. È 
il momento che segna il passaggio 
dalla morte alla vita, del sepolcro 
aperto e vuoto alla manifestazio-
ne gloriosa del Signore.  Cristo è 
vivo! É il Vivente che ha vinto la 
morte, Colui che intercede presso il 
Padre e ha reso possibile il perdono 
dei peccati, donandoci la grazia di 
essere ‘figli di Dio nel Figlio’. La 
gioia della Pasqua raccoglie l’invito 
di Cristo e quindi della sua Chiesa 
alla conversione del cuore, invito 
a rinnovarsi nello spirito per ritro-
vare la gioia e la grazia di sentirsi 
perdonati. Questo si può attuare in 
modo particolare con il Sacramen-
to del Perdono, della Misericordia, 
la Confessione, riscoprendo così il 
valore del Battesimo che ci ha reso 
‘puri, santi e immacolati al cospetto 
di Dio nostro Padre’. Non è facile 
parlare del Sacramento del Perdono 
in questo tempo nel quale si è perso 
il senso della colpa e del peccato. 
Sembrano termini di un lontano 
passato che si devono dimenticare, 
di una ‘finta’ spiritualità costretta 
dalla paura del castigo, dell’inca-
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progenitori: “sarete come Dio, sa-
prete conoscere da soli il bene e il 
male”! Cosa che si nota con forza 
anche nell’assassinio, per invidia, 
di Abele, il fratello: ‘sono forse io 
il custode di mio fratello’? Male, 
peccato, colpa, responsabilità sono 
termini legati tra loro: libertà e re-
sponsabilità sono le condizioni, il 
peccato è l’atto concreto della li-
bertà contro Dio e il bene, il senso 
di colpa è il vissuto del peccato, 
quando del peccato si è disposti 
ad assumersi la responsabilità. Ab-
biamo ‘tradotto’ peccato con mac-
chia, sporco, trasgressione, limite, 
fragilità, debolezza ed è necessario 
operare una ‘purificazione’ per en-
trare nuovamente in contatto con 
Dio e con il sacro per cancellare 
l’impurità che ha contaminato la 
coscienza. L’esperienza della col-
pa, che ci accompagna da sempre, 
è intimamente legata alla libertà e 
alla possibilità di rifiutare il bene, 
di aver trasgredito ad un valore im-
portante e si traduce col ‘rimorso’; 
chi si sente colpevole deve riparare, 
espiare l’errore. La gioia della Pa-
squa, che restituisce il rapporto rin-
novato con Dio e ci porta la felicità, 
la grazia, è la certezza che il perdo-
no non lo possiamo ‘ri-creare’ da 
soli in noi stessi, ma ci viene donata 
per ridare spazi di eternità al nostro 
cuore che è alla continua ricerca del 
volto del Padre.  
La Pasqua di Cristo inondi di gioia 
il nostro cuore per il perdono che ci 
è donato. 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio
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Chieri, 1965: la scuola Mosso chiude per l’influenza
Una forma simile alla Asiatica. Si ammala anche la preside…                                                          di Gianni Giacone

Chieri: scuola che chiude 
per l’influenza, ‘focola-
io’ con 190 ragazzi col-

piti e pure la preside sta male. 
Non è la cronaca ‘live’ del 
covid, ma una vicenda datata 
1965, raccontata attraverso le 
colonne de “La Stampa”. E’ il 
febbraio di 56 anni fa. 
 “Una scuola con 550 alunni 
è stata chiusa a Chieri per 
una forma di influenza simile 
all’Asiatica». E’ la media 
«Angelo Mosso», di via 
Tana: un fabbricato moderno 
e razionale, inaugurato 
nell’ottobre del l’anno passato 
« Sabato scorso — dice la 
segretaria scorrendo il registro 
delle assenze — erano assenti 
10 alunni. La percentuale, 
in questa stagione, si poteva 
ancora considerare Quasi 
normale. Ma lunedì ne 
mancavano 113; martedì 
163 e oggi, mercoledì, 100». 
Si sono ammalati anche la 
preside prof. Rosa Montanaro, 
nove insegnanti e tre bidelli. 
A questo punto e intervenuto 
l’ufficiale sanitario dott. 
Gaiottino, che ha disposto 
la chiusura della scuola e, 
ha ordinato la disinfezione 
delle aule. L’ordinanza è stata 
firmata ieri mattina dal sindaco 
Secondo Caselle (foto): la 
chiusura è stata disposta per i 
giorni di venerdì e sabato. Con 
oggi, festa della Conciliazione 
e con la prossima domenica, 
i ragazzi rimarranno a casa 
quattro giorni. Lunedì si 
ripresenteranno: e, secondo 
la percentuale di assenze che 
verrà constatata, si deciderà 
se protrarre la chiusura o se 
riprendere le lezioni. La media 
«Angelo Mosso» è il solo istituto 
colpito in modo così massiccio. 
A Chieri esistono quattro scuole 
elementari, una nel centro, 
tre nelle frazioni di Airali, 
Pessione e Madonna della 
Scala. Nei giorni scorsi, anche 
fra gli scolari è serpeggiata 
l’influenza: ma la percentuale 
di assenze non ha mai superato 
la media di questa stagione, 
ed ora va diminuendo. Anche 
nel liceo classico — ci dice il 
preside prof. Magnarelli — la 

situazione è normale e non si 
è ritenuto necessario prendere 
il provvedimento di chiusura. 
Così nella scuola tecnica «B. 
Robbio». II caso della « Mosso  
è unico in tutta la provincia.”… 
Il decorso è assolutamente 
benigno, assicurano i medici di 
Chieri che hanno già trattato i 
malati colpiti. « I primi sintomi 
— aggiungono — sono dolori 
al capo, spossatezza, bruciore 
agli occhi ed alla gola, 
indolenzimento ai muscoli 
delle braccia e delle gambe. 
Subito dopo insorge la febbre, 

abbastanza alta, che va però 
rapidamente decrescendo». 
Una febbriciattola molesta può 
persistere per diversi giorni 
dopo il primo e più violento 
attacco. E’ bene limitare le 
cure alla somministrazione 
di vitamina C, antipiretici, 
aspirina. Niente antibiotici 
che, contro l’influenza, sono 
del tutto inefficaci. I casi fin 
qui registrati sembrano da 
attribuirsi al virus A-2, lo 
stesso che in questi giorni è 
diffuso in tutta la Russia. Al 
suo stesso ceppo apparteneva 
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l’« Asiatica » che, alcuni 
anni fa. attraverso l’America, 
giunse a contagiare quasi 
tutte le popolazioni europee. 
Appunto per tale motivo alcuni 
ritengono che la epidemia, 
quest’anno, dovrebbe essere 
molto attenuata: chi si ammalò 
allora, ha conseguito una 
specie di immunizzazione e 
offrirebbe maggior resistenza 
al contagio.” Chi scrive, alla 
Mosso, c’era. E si ammalò. 
Ma durò poco. Niente vaccino, 
niente mascherine. Un’altra 
storia, un altro mondo.
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guardavamo: un teatro nel teatro. Con il Covid, invece, le immagini 
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L’inacessibilità dei reparti. Chi perde la vita mentre è già prodotto un 
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Il sacramento della misericordia nella vita di fede
Il perdono: dono pasquale del Risorto         di P. Pio Giuseppe Marcato op

I piaceri della vita per quanto voluti 
e pretesi restano marginali, impedi-
scono di goderli nella loro realtà e 
il ripiegamento continuo su se stessi 
rende insensibili ai valori di cui ci 
si fa carico per la costruzione di un 
mondo nuovo basato sulla giusti-
zia, sulla verità, ed essere operatori 
di pace. Il senso di colpa e il senso 
del peccato, lo sappiamo bene, non 
sono la stessa cosa e il confonderli 
e il progressivo aumento del rela-
tivismo che sta caratterizzando lo 
stile di vita di molti, cristiani e non, 
ha creato solo un disorientamento 
generalizzato. Tralasciando la cen-
tralità di Dio nella vita, riemerge il 
protagonismo del singolo, uomo o 
donna, e i nuovi umanesimi hanno 
preteso di ‘vivere felici’ senza Dio. 
E’ dai tempi di Adamo ed Eva che si 
è insinuato il pregiudizio di un Dio 
antagonista dell’uomo ed è proprio 
su questo che il ‘serpente’ (l’astuto) 
ha insistito per tentare la coppia dei 
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pacità di uscire da una strettoia che 
ci condanna a sentirci deboli e in-
felici, meritevoli solo di giudizio 
negativo, di condanna. Se tutto si 
riducesse a questo, Cristo avrebbe 
sbagliato il suo vero obiettivo, di 
ridarci una gioia perduta e l’impos-
sibilità di avvicinarci all’amore del 
Padre; la sua morte in croce avreb-
be solo sortito di essere un effera-
to delitto e nulla sarebbe cambiato 
in coloro che avrebbero creduto in 
Lui.  Cristo Risorto al contrario vie-
ne ad assicurarci l’amore gratuito 
del Padre, la potenza dello Spirito 
che abita in noi e ci dona la possi-
bilità di lodare, ringraziare, amare 
Dio e di avere un Fratello ‘Grande’ 
a cui ci si può rivolgere con fiducia 
perché intercede sempre a nostro 
favore. Aver perso il senso del pec-
cato significa aver messo da parte 
la presenza di Dio nella nostra vita. 
Senza Dio, fine della nostra esisten-
za, significa non ritrovare il valore 
delle cose, dei rapporti con gli altri, 
non rendere significativi i nostri atti 
e i nostri desideri. Tutto si oscura, 
perché manca la speranza e la gioia. 

Un argomento ‘pasquale’ 
molto particolare che in 
questi ultimi anni ha avu-

to momenti di interesse e di asso-
luto rifiuto. Celebrare la Pasqua 
di Cristo è l’atto più significativo 
della redenzione e nella prima ap-
parizione del Risorto si evidenzia 
con il dono dello Spirito la grazia 
del perdono dei peccati. Perdono 
che significa riconciliazione con il 
Padre della Gloria e riconciliazio-
ne con se stessi e con i fratelli. È 
il momento che segna il passaggio 
dalla morte alla vita, del sepolcro 
aperto e vuoto alla manifestazio-
ne gloriosa del Signore.  Cristo è 
vivo! É il Vivente che ha vinto la 
morte, Colui che intercede presso il 
Padre e ha reso possibile il perdono 
dei peccati, donandoci la grazia di 
essere ‘figli di Dio nel Figlio’. La 
gioia della Pasqua raccoglie l’invito 
di Cristo e quindi della sua Chiesa 
alla conversione del cuore, invito 
a rinnovarsi nello spirito per ritro-
vare la gioia e la grazia di sentirsi 
perdonati. Questo si può attuare in 
modo particolare con il Sacramen-
to del Perdono, della Misericordia, 
la Confessione, riscoprendo così il 
valore del Battesimo che ci ha reso 
‘puri, santi e immacolati al cospetto 
di Dio nostro Padre’. Non è facile 
parlare del Sacramento del Perdono 
in questo tempo nel quale si è perso 
il senso della colpa e del peccato. 
Sembrano termini di un lontano 
passato che si devono dimenticare, 
di una ‘finta’ spiritualità costretta 
dalla paura del castigo, dell’inca-
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progenitori: “sarete come Dio, sa-
prete conoscere da soli il bene e il 
male”! Cosa che si nota con forza 
anche nell’assassinio, per invidia, 
di Abele, il fratello: ‘sono forse io 
il custode di mio fratello’? Male, 
peccato, colpa, responsabilità sono 
termini legati tra loro: libertà e re-
sponsabilità sono le condizioni, il 
peccato è l’atto concreto della li-
bertà contro Dio e il bene, il senso 
di colpa è il vissuto del peccato, 
quando del peccato si è disposti 
ad assumersi la responsabilità. Ab-
biamo ‘tradotto’ peccato con mac-
chia, sporco, trasgressione, limite, 
fragilità, debolezza ed è necessario 
operare una ‘purificazione’ per en-
trare nuovamente in contatto con 
Dio e con il sacro per cancellare 
l’impurità che ha contaminato la 
coscienza. L’esperienza della col-
pa, che ci accompagna da sempre, 
è intimamente legata alla libertà e 
alla possibilità di rifiutare il bene, 
di aver trasgredito ad un valore im-
portante e si traduce col ‘rimorso’; 
chi si sente colpevole deve riparare, 
espiare l’errore. La gioia della Pa-
squa, che restituisce il rapporto rin-
novato con Dio e ci porta la felicità, 
la grazia, è la certezza che il perdo-
no non lo possiamo ‘ri-creare’ da 
soli in noi stessi, ma ci viene donata 
per ridare spazi di eternità al nostro 
cuore che è alla continua ricerca del 
volto del Padre.  
La Pasqua di Cristo inondi di gioia 
il nostro cuore per il perdono che ci 
è donato. 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio
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Chieri, 1965: la scuola Mosso chiude per l’influenza
Una forma simile alla Asiatica. Si ammala anche la preside…                                                          di Gianni Giacone

Chieri: scuola che chiude 
per l’influenza, ‘focola-
io’ con 190 ragazzi col-

piti e pure la preside sta male. 
Non è la cronaca ‘live’ del 
covid, ma una vicenda datata 
1965, raccontata attraverso le 
colonne de “La Stampa”. E’ il 
febbraio di 56 anni fa. 
 “Una scuola con 550 alunni 
è stata chiusa a Chieri per 
una forma di influenza simile 
all’Asiatica». E’ la media 
«Angelo Mosso», di via 
Tana: un fabbricato moderno 
e razionale, inaugurato 
nell’ottobre del l’anno passato 
« Sabato scorso — dice la 
segretaria scorrendo il registro 
delle assenze — erano assenti 
10 alunni. La percentuale, 
in questa stagione, si poteva 
ancora considerare Quasi 
normale. Ma lunedì ne 
mancavano 113; martedì 
163 e oggi, mercoledì, 100». 
Si sono ammalati anche la 
preside prof. Rosa Montanaro, 
nove insegnanti e tre bidelli. 
A questo punto e intervenuto 
l’ufficiale sanitario dott. 
Gaiottino, che ha disposto 
la chiusura della scuola e, 
ha ordinato la disinfezione 
delle aule. L’ordinanza è stata 
firmata ieri mattina dal sindaco 
Secondo Caselle (foto): la 
chiusura è stata disposta per i 
giorni di venerdì e sabato. Con 
oggi, festa della Conciliazione 
e con la prossima domenica, 
i ragazzi rimarranno a casa 
quattro giorni. Lunedì si 
ripresenteranno: e, secondo 
la percentuale di assenze che 
verrà constatata, si deciderà 
se protrarre la chiusura o se 
riprendere le lezioni. La media 
«Angelo Mosso» è il solo istituto 
colpito in modo così massiccio. 
A Chieri esistono quattro scuole 
elementari, una nel centro, 
tre nelle frazioni di Airali, 
Pessione e Madonna della 
Scala. Nei giorni scorsi, anche 
fra gli scolari è serpeggiata 
l’influenza: ma la percentuale 
di assenze non ha mai superato 
la media di questa stagione, 
ed ora va diminuendo. Anche 
nel liceo classico — ci dice il 
preside prof. Magnarelli — la 

situazione è normale e non si 
è ritenuto necessario prendere 
il provvedimento di chiusura. 
Così nella scuola tecnica «B. 
Robbio». II caso della « Mosso  
è unico in tutta la provincia.”… 
Il decorso è assolutamente 
benigno, assicurano i medici di 
Chieri che hanno già trattato i 
malati colpiti. « I primi sintomi 
— aggiungono — sono dolori 
al capo, spossatezza, bruciore 
agli occhi ed alla gola, 
indolenzimento ai muscoli 
delle braccia e delle gambe. 
Subito dopo insorge la febbre, 

abbastanza alta, che va però 
rapidamente decrescendo». 
Una febbriciattola molesta può 
persistere per diversi giorni 
dopo il primo e più violento 
attacco. E’ bene limitare le 
cure alla somministrazione 
di vitamina C, antipiretici, 
aspirina. Niente antibiotici 
che, contro l’influenza, sono 
del tutto inefficaci. I casi fin 
qui registrati sembrano da 
attribuirsi al virus A-2, lo 
stesso che in questi giorni è 
diffuso in tutta la Russia. Al 
suo stesso ceppo apparteneva 
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l’« Asiatica » che, alcuni 
anni fa. attraverso l’America, 
giunse a contagiare quasi 
tutte le popolazioni europee. 
Appunto per tale motivo alcuni 
ritengono che la epidemia, 
quest’anno, dovrebbe essere 
molto attenuata: chi si ammalò 
allora, ha conseguito una 
specie di immunizzazione e 
offrirebbe maggior resistenza 
al contagio.” Chi scrive, alla 
Mosso, c’era. E si ammalò. 
Ma durò poco. Niente vaccino, 
niente mascherine. Un’altra 
storia, un altro mondo.
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 CHIERI ‘900
1966: “Chieri come la vorrei”, i sogni dei bambini di ieri
Qualcuno si è realizzato, molti altri no…                                                                                                           di Daniela Bonino

Se questa rivista rappre-
senta il passato e il futu-
ro, allora proviamo a fare 

una piccola contaminazione, 
prendendo qualcosa dal passa-
to, che allora era futuro, e por-
tandolo nel presente, per vedere 
cosa è successo nel frattempo.
Il giornale Cronache Chieresi 
nel 1966 lanciò un concorso 
destinato ai bambini “Com’è 
la mia città, come vorrei che 
fosse”. Dai lavori pubblicati 
emerge l’amore senza 
discussioni per la città: Laura si 
considera una sola cosa con lei, 
fa parte del suo mondo e non 
riesce a immaginarla diversa. 
Tutti si soffermano sull’Arco, 
le belle chiese, i palazzi 
antichi, ma la strettezza delle 
vie impedisce di ammirarli; 
qualcuno aggiunge le molte 
industrie tessili e l’archivio 
storico che occupa un vasto 
locale del municipio ed è molto 
prezioso.
Per osservarla meglio Laura è 
salita a San Giorgio e ha fatto 
una scoperta: Chieri le sembra 

un cappotto rivoltato, vecchio 
e consumato dentro e nuovo 
fuori, con le case vecchie di 
diversa altezza al centro e quelle 
nuove, alte, luminose, belle in 
periferia, anche se trova sia le 
une sia le altre disposte in modo 
disordinato. Tutti per il futuro 
vorrebbero parchi pubblici 

e giardini, ma se Claudio li 
vorrebbe in periferia lasciando 
il centro inalterato, che è bello 
così com’è, Lorenzo vorrebbe 
abbattere le case brutte, 
per lasciare posto ad ampie 
piazze e giardini. Vorrebbe 
anche la sua scuola al centro 
di un giardino, con uno zoo 
popolato da scimmie, caprioli e 
pappagalli. Più pratici Giorgio, 
che considera che i parchi 
pubblici permetterebbero di 
giocare e respirare aria buona 
senza percorrere tanti km in 
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auto, senza contare che non 
tutti hanno l’auto, e Maria 
Rosa, che vorrebbe migliorare 
l’illuminazione in periferia, la 
copertura del rio Tepice, che 
costituisce un pericolo per 
la salute, e l’ingrandimento 
dell’ospedale che è troppo 
piccolo per la città. Ai lettori 
valutare se e quanto dei desideri 
dei bambini di allora si sono 
realizzati.
Nell’immagine: la grande 
piazza, incisione di Maurizio 
Sicchiero

L’ASSOCIAZIONE DONNE SOLIDALI CHIERI

L’associazione, nata nel 
2010 dall’impegno di Lu-
ciana Rinaudo e di un pic-

colo gruppo di donne over 60, ha 
come scopo principale quello di 
fornire interventi volti al sostegno 
alle donne che vivono particolare 
situazioni di disagio e di margina-
lità: tramite l’organizzazione di in-
contri, seminari; fornendo percorsi 
di formazione e di reinserimento 
nel mondo del lavoro; creando 
collegamenti e collaborazioni or-
ganiche con associazioni, enti pub-
blici e privati, ecc…. Ha la sede 
in Chieri, presso sede Volontaria-
to in V. Papa Giovanni XXXIII, 
8B; e stante proprio il particolare 
periodo storico, conferma oltre ai 
propri impegni istituzionali, che 
continuerà con l’aiuto alle mamme 
in difficoltà; l’attività rivolta al so-
stegno scolastico, nonché aiuto per 
la spesa e consegna farmaci. Inol-
tre ha da poco aperto lo sportello di 
ascolto sulle truffe, in particolare 
sulle truffe “affettive”  attivo ogni 
venerdì ore 10/12 su prenotazione 

a: associdonnesolidali@libero.it.
Infatti una recente sentenza 
della Cassazione ha finalmente 
statuito che “mentire sui propri 
sentimenti per aumentare il 
proprio patrimonio” è una vera 
e propria truffa, pertanto un 
reato perseguibile. La truffa 
sentimentale, specie quella on-
line, miete molte vittime e proprio 
per cercare di aiutare a superare la 
vergogna per essere cadute in una 
simile trappola, che l’associazione 
offre il proprio supporto: perché 
essere in gruppo permette di 
difendersi di più, e in maniera più 
efficace. Ulteriori informazioni 
sono reperibili anche su Fb: 
Associazione Donne Solidali 
Chieri.
                         Monica Pelissero
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Chieri, il Pilone dell’Immacolata e della Consolata 
In via della Gualderia  angolo via Massa di Antonio Mignozzetti

E’ un pilone di fine 
‘800, inglobato nel 
muro di cinta di quello 

che fino al 2002 era un orto 
appartenente alla famiglia 
Gilardi, titolare dell’annessa 
cascina, e ora è trasformato 
in un  parcheggio di proprietà 
comunale. Nell’archivio sto-
rico del Comune di Chieri c’è 
un documento del 13 aprile 
1886 che recita come segue: 
“Il Presidente (della Giunta, 
ndr) fa presente alla Giunta 
come sarebbe necessario, ora 
che i Fratelli Gilardi stanno 
per rialzare il muro di cinta 
del loro giardino, di prov-
vedere al rettilineo della via 
Massa ove questo muro sta di 
fronte, e che gli stessi avreb-
bero già offerto il terreno  oc-
corrente per detto rettilineo di 
loro proprietà gratis quando 
il Municipio si assumesse il 
carico della spesa del muro 
medesimo”. (ASCC, Deli-
bere Giunta… 58, 2 ter, vol. 
26, p. 53). (ACC, Ordinati 
cons. 58, 2, vol. 42, pp. 54-
56). In altre parole, poiché i 
Gilardi stavano ricostruendo 
il loro muro di cinta, il Pre-
sidente della Giunta propose 

di approfittarne per raddriz-
zare la strada, visto che i Gi-
lardi erano disposti a cedere 
il terreno necessario, purché 
il Comune si assumesse la 
spesa per la costruzione del 
muro. Il pilone potrebbe es-

sere stato costruito in que-
sta occasione. Nel qual caso 
andrebbe datato al 1886. Ma 
non si può escludere che sia 
stato costruito in un secondo 
tempo. Anche se sembra così 
ben integrato con il resto del 

muro, da farlo ritenere nato 
con esso.  
Il pilone ha due facce, una 
rivolta su Via Gualderia l’altra 
sull’accennato parcheggio. 
Su entrambe è dipinta la 
Madonna a figura intera. 
Quella su via della Gualderia 
è una Madonna col Bambino, 
ma le sue le sue fattezze 
sono quelle della Madonna 
Consolata di Torino. Quella 
rivolta verso il parcheggio è 
un’Immacolata. Non si tratta 
di affreschi, ma di dipinti 
su tela incollati alle pareti. 
Nel 2005, durante i lavori 
di ristrutturazione, i due 
dipinti sono stati restaurati 
dallo studio di  Michelangelo 
Varetto.
Anche davanti a questo 
pilone, fino agli anni 
Cinquanta del Novecento,  i 
vicini recitavano il Rosario 
in occasione della festa della 
Madonna delle Grazie e in 
altre ricorrenze. Tuttora lo si 
vede ornato di fiori e lumini a 
cura di qualche devoto della 
zona.
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C’era anche un po’ di Chieri nelle vignette di Marcenaro
I ricordi chieresi del celebre fumettista e disegnatore, scomparso nel novembre 2020                              di Valerio Maggio

Rodolfo Marcenaro 
(1937 - 2020) – meglio 
conosciuto come Ro 

Marcenaro (nella foto   a   co-
lori)   -   grande   disegnatore   
e   vignettista,   uno   dei   più   
grandi   del Novecento italia-
no - è  scomparso pochi mesi 
fa, nel novembre 2020.  
Tutte le sue opere, dal 
Manifesto Comunista  degli 
anni ’70 all’ultimo suo 
lavoro sulla Costituzione 
Italiana, erano sempre 
concepite, studiate e 
realizzate con lo spirito di 
adattare, e rendere fruibile, 
ad una platea di persone la 
più ampia possibile, i testi 
spesso impegnativi. Questo 
discorso valeva anche per le 
illustrazioni e per le tavole 
di opere come il Candido 
di Voltaire o il Vangelo a 
fumetti  per le Edizioni 
San Paolo. Annoverava tra 
i suoi amici colleghi del 
calibro   di   Quino   (autore   
di Mafalda)   di   Mordillio   
(illustratore   argentino   di 
fama mondiale), di Silver, 
Altan, DeMaria (autore tra 
l’altro di SupeGulp), di Gino 
Paoli, per il quale aveva 
realizzato i videoclips 
dell’album “Quattro Amici 
al bar ”. Fu anche pioniere 
delle tv private e - come 
direttore di TeleCiocco – tra 
i primi a mettere in mano 
una telecamera a giovani 
giornalisti, sguinzagliandoli 
a caccia di notizie e di 
storie da mandare in onda. 
Lascia la moglie  Augusta 
e i figli  Chicca e Umberto. 
Quest’ultimo  porta lo stesso 

nome del nonno (nella foto 
in bianco e nero), Umberto 
Marcenaro,  padre di due 
maschi: Ulrico e, appunto, 
il vignettista Rodolfo. I tre, 
negli anni della seconda 
guerra mondiale e più avanti   
nei   primi   anni   ’50,   sono   
stati   saltuariamente     nostri   
concittadini (concittadini 
tra virgolette); ed è anche la 
ragione per cui - oltre alla sua 
indubbia maestria artistica  
– ho deciso di ricordare ai 
chieresi più anziani, caso 
mai lo avessero dimenticato, 
la presenza in città di Ro 
Marcenaro e di parte della 
sua famiglia.  Vicissitudini di 
vita e di lavoro (il papà in quel 
tempo era agente di commercio 
per alcune rinomate tessiture 
locali) portano, infatti, il trio 
a spostarsi tra Pino Torinese 
e Chieri, dove soggiornano 
spesso al 9 di via Marconi. 
Per un certo periodo Ulrico 

e Rodolfo frequentano il 
blasonato Real Collegio di 
Moncalieri dal quale,   a   
fine   settimana,   tornano   
indossando   la   ricca   divisa   
da   “cadetti”, comprendente 
berretto d’ordinanza e ghette 
(soltanto altri due giovani 
chieresi -rampolli di una 
famiglia tessile cittadina 
facente capo alla stirpe 
del “Ronco Cotonificio” - 
potevano permetterselo). 
Così almeno mi raccontavano 
i miei genitori che, spesso, 
erano presenti a quel civico di 
via Marconi dove risiedeva, 
in un altro alloggio, la coppia 
formata da mio zio Antonio, 
fratello di mio padre, e da 
sua moglie Maddalena. 
Appena raggiungo l’età della 
ragione, comincio anch’io a 
frequentare quel cortile del 
borgo del Murè e, in qualche 
caso, sono
Ulrico e appunto Rodolfo, 
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ormai adolescenti, ad 
intrattenermi, con pazienza, 
in qualche gioco. Altre volte 
sono ospite della fiammante 
Lancia Ardea di papà 
Umberto; una Lancia Ardea, 
dicono le pubblicità del tempo, 
«luogo intimo e signorile il 
cui uso quotidiano attribuisce 
al suo (o alla sua) conducente 
la patente di raffinatissimo 
intenditore». A questo punto 
la loro stagione chierese
è però quasi agli sgoccioli. 
Saranno infatti nuove traversie 
in ambito famigliare
a costringerli all’abbandono 
della nostra città: «Ma del 
periodo di Chieri - ricorderà 
soltanto poco tempo fa il 
figlio da me interpellato – 
papà me ne parlava   spesso   
soprattutto   quando   era   in   
compagnia   di   zio   Ulrico:   
tanti racconti, tanti ricordi, 
tante avventure». 
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Chieri e le donne della Resistenza
Per i 76 anni dalla Liberazione, il ricordo sul ruolo femminile in quei tragici giorni                      di Valerio Maggio

Settantaseiesimo anni-
versario della Libe-
razione da celebrare 

all’insegna di come sia anco-
ra necessario non abbassare 
la guardia anche a così tanto 
tempo da quei sanguinosi fat-
ti. Ma oltre a non abbassare 
la guardia occorre alzare lo 
sguardo davanti alle donne 
partigiane troppo spesso di-
menticate. In 35 mila fecero 
la Resistenza, 70 mila aderi-
rono ai gruppi di difesa della 
donna, 1859 furono oggetto 
di violenza e stupro, 4635 
vennero arrestate torturate 
condannate, 2750 deportate, 
623 le vittime fucilate o cadu-
te in azione. Sono numeri da 
tenere a mente visto che sol-
tanto nel 1965 Liliana Cavani 
riuscì - con il documentario 
Le donne nella Resistenza - 
a squarciare il velo sul ruolo 
femminile nel movimento di 
liberazione dai nazifascisti. 
Non erano delle fanatiche 
agognavano soltanto spazi di 
libertà al di fuori degli schemi 
precostituiti del regime. Molte 
combatterono in montagna 
dimostrando abnegazione e 
coraggio, altre cospirarono, 
fiancheggiarono, fornirono 
supporto di ogni tipo ai ribelli 
nella più totale clandestinità, 
altre ancora tennero 
tenacemente in piedi famiglie 
divise, segnate da violenze 
e lutti. Quello delle donne 
impegnate nella Resistenza 
dopo l’8 settembre del 1943 
fu un “maternage di massa”, 
concetto con cui la storica 
Anna Bravo alludeva alla 

«disponibilità femminile nei 
confronti di un destinatario 
ben determinato, il giovane 
maschio vulnerabile che si 
rivolge in quanto tale alla 
donna come a una figura 
forte e protettrice, vale a 
dire a una madre». Madri 
che continuarono a lavorare, 
tagliare, cucire, preparare 
indumenti, confezionare 
pacchi viveri portati ai 
partigiani dalle staffette, 
avvisare dei rastrellamenti 
consentendo ai loro uomini 
di mettersi in salvo. Nella 
provincia di Torino caddero 
99 donne partigiane operanti 
sui monti, nelle valli e 
sulle colline. A causa di 
rastrellamenti le vittime 
civili furono 38, mentre 
183 – per lo più ebree –  
vissero la deportazione nei 
campi di concentramento.     

Risfogliare con un occhio 
al femminile il libro curato 
dall’Anpi di Chieri: Per 
non dimenticare, storia 
della Resistenza a Chieri (Il 
Tipografo Riva presso Chieri 
2008) ci permette di dare 
spazio a molti volti di donne 
(cattoliche, ebree, comuniste; 
di tutte le età, di diverso 
ambiente e ceto sociale, di 
ogni mestiere e professione 
seppur con una preponderante 
presenza di operaie) testimoni 
di una capacità di scegliere 
«nella “nuova Italia” il ruolo 
conquistato con lacrime a 
sangue». 
 Diamo un nome almeno 
alle chieresi: Domenica 
Polastro (uccisa con una 
raffica di mitra), le sorelle 
Felicita e Virginia Ruffino 
(decedute in combattimento). 
E poi Maddalena Pesando 
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Giordano, Rosa Franca 
Gallina Gastaldi, Anna 
Bechis, Beatrice Vergnano, 
Laviletti Maria, Nilla 
Polledro allora felici di poter 
raccontare, con un tuffo 
indietro negli anni, quella vita 
irruenta, coraggiosa, giovane, 
appassionata e convinta. 
Il poeta dialettale chierese 
Beppe Barberis le ricordava 
così nel 1994: «Cantavo 
“Bela ciau” e “Subia ‘l 
vent”/adòs ëd pòvre còse 
e pòch mangé,/ma tanta 
ràbia contra jj prepotent,/
ma tanta veuja d’unisse për 
loté…/Parèj l’han afrontà 
la ditatura/lassand a ca, giu 
al pian, cheur e paura/. (…) 
dòne fòrte e bele/ch’a l’han 
donà la vita/ për n’ideal 
ëd giustissia e ‘d libertà:/
Patriòte da tròpi dësmentià.» 
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Pallavolo, per il Chieri’76 una stagione da incorniciare
di Gianni Giacone

Sesto posto finale nella 
stagione regolare, ad un 
passo …dall’Europa; 

final four di Coppa Italia; un 
gruppo di giocatrici nel giro 
della Nazionale che andrà alle 
Olimpiadi. Questo ed altro 
nella straordinaria stagione 
del Chieri ’76 griffato Reale 
Mutua Fenera. “Mancavano 
solo i nostri tifosi al palazzet-
to – il commento di Filippo 
Vergnano, presidente ovvia-
mente raggiante – ma li ria-
vremo tutti, ne sono certo, alla 
ripresa autunnale.” Due parole 
di Vergnano sul passato. “Una 
stagione eccezionale, in cui il 
gruppo affidato a Bregoli è cre-
sciuto tanto.” Qualcuna in più 
sul prossimo futuro. “Il difficile 
ora è ripeterci a questi livelli. 
Intanto, dopo aver conferma-
to con un impegno triennale 
coach Bregoli, confermeremo 
pressochè in blocco le gioca-
trici, a cominciare dalle ‘azzur-
rabili’ Bosio, De Bortoli, Maz-
zaro e Villani (ci sarebbe stata 
anche Elena Perinelli, senza 
il grave infortunio da cui sta 
guarendo). Bregoli è convinto 
che le ragazze abbiano ancora 
ampi margini di miglioramento 
e ce ne sarà bisogno, se vorre-
mo reggere alla concorrenza 
agguerrita non solo delle cin-
que squadre che ci hanno pre-
ceduto, ma anche di molte che 
sono arrivate dopo di noi e  che 
si stanno molto rinforzando.”

Nelle foto di Matteo Maso: la squadra 
schierata, la capitana Elena Perinelli premiata 

per le 100 partite con Chieri 
e coach Giulio Bregoli
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Cambiano: c’era una volta il negozio di ciabattino…
66 anni di bottega, 60 anni d’ amore con Teresina. di Antonella Rutigliano

È stato un amore nato da 
bambino, iniziato con il 
fratello Aurelio. Incolla-

vano, risuolavano, ma creavano 
e producevano anche scarpe. 
Dopo qualche anno Aurelio 
andò a lavorare in fabbrica, in 
Fiat. Partito dal Veneto, Ar-
mando Benvegnù, si è inna-
morato di un lavoro antico, all’ 
epoca molto utile perchè come 
dice Armando, una volta c’ 
erano le scarpe buone. Oggi la 
maggior produzione viene fatta 
con altri materiali e altre tecni-
che di assemblaggio e  il ciabat-
tino, oggi non serve quasi più. 
Il periodo di covid è stato deci-
sivo per convincere la coppia a 
tirar giù la serranda. “All’ epoca 
il lavoro era tanto e si lavorava 
parecchie ore al giorno. Avevo 
una casa, due figli, un lavoro, 
ma alla sera, dopo aver man-
giato due bocconi scendevo giù 
con lui, e a volte si continuava 
fino ad ora tarda”, mi racconta 
la moglie, compagna e braccio 
destro di Armando. “Non sono 
il suo braccio destro, sono la 

sua badante. Lo dico riden-
do! Abbiamo lavorato tanto, 
ma con tanta soddisfazione. I 
clienti con il tempo diventava-
no amici con cui scambiare due 
chiacchiere, un consiglio: non 
ci siamo annoiati. All’ inizio la 
colla mi dava fastidio, quando 
aprivamo i barattoli dovevamo 
aprire porte e finestre, poi le 
colle sono cambiate e non puz-
zano quasi più”. Teresina ride 
e si commuove anche un po’; 

ziamenti quando i figli hanno 
postato la notizia. Da oggi, gli 
unici che se li godranno sa-
ranno Marco con Cristina Ric-
cardo e Massimo, e Paolo con 
Letizia e Lorenzo, che li ringra-
ziano per tutto l’ amore che ci 
hanno messo in ogni cosa che 
hanno fatto. Per tutto l’ amore 
che hanno dato. Grazie anche 
da tutti i cambianesi.

60 anni a fianco di un uomo 
con cui ha condiviso tutto e con 
cui rifarebbe ogni cosa. Ora an-
dranno a passeggiare come fa-
cevano quando erano giovani, o 
come faceva lei, ragazzina, che 
per vederlo e stare con lui, pas-
sava davanti alla bottega con i 
grissini di Altina nella mano. 
“Ne mangiavamo due mentre 
scambiavamo due parole. Era-
vamo felici”. I social sono stati 
invasi dai saluti e dai ringra-
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Pallavolo, per il Chieri’76 una stagione da incorniciare
di Gianni Giacone
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e coach Giulio Bregoli

19

DINTORNI

Cambiano: c’era una volta il negozio di ciabattino…
66 anni di bottega, 60 anni d’ amore con Teresina. di Antonella Rutigliano
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MANGIARBENE A PRIMAVERA

La frittata è un’ottima portata 
salva cena, da preparare anche 
all’ultimo minuto, può essere 
poi arricchita con verdure di 
stagione e insaporita con for-
maggi, pepe ed erbe aromati-
che. Può essere  servita come 
secondo piatto, come antipasto, 
magari fredda e a cubetti per un 
buffet, oppure può essere gusta-
ta all’interno di un panino.
Chi preferisce potrà aggiungere 
agli ingredienti delle erbe aroma-

Si fa presto a dire frittata: infinite ricette per un piatto classico
Un piatto semplice, dai mille volti…

La frittata è uno dei piatti 
più semplici e classici da 
cucinare, il cui elemento 

principale sono le uova. Per pre-
pararla alla perfezione, è però 
importante seguire dei precisi 
passaggi ed evitare alcuni erro-
ri: del resto, il termine “fritta-
ta”, viene utilizzato spesso come 
sinonimo di guaio o disastro, a 
volte può risultare infatti com-
plicata da realizzare, per questo 
è necessaria la giusta attenzione. 

tiche: erba cipollina, timo, salvia, 
così da rendere la frittata profu-
mata e aromatica.
Per rendere più cremosa la vostra 
frittata, aggiungete agli ingredien-
ti la panna: la proporzione è di 10 
gr di panna per ogni uovo.
Se volete aggiungere delle verdu-
re alla vostra frittata, fatele prima 
saltare in padella per alcuni minu-
ti: le verdure crude, infatti, rilasce-
rebbero acqua rendendo l’interno 
della frittata troppo liquido. Molto 
buona la frittata di piselli dal sapo-
re delicato, e che piacerà anche ai 
bambini o la frittata di cipolle, se 

amate i contrasti tra dolce e salato.
Per ottenere una frittata perfetta le 
uova vanno sbattute e non mon-
tate: bisogna mescolarle giusto il 
tempo di amalgamare albume e 
tuorlo. Sbattendo le uova a lungo 
si incorporerà troppa aria: il risul-
tato finale sarà una frittata gom-
mosa e asciutta.
Non esagerate con l’olio, ma ver-
satene la giusta quantità, e aggiun-
gete le uova sbattute quando sarà 
ben caldo: per scoprire se l’olio ha 
raggiunto la temperatura adatta, 
versate poco composto in padella 
e verificate se frigge, altrimenti 

Aprile/Maggio 2021

MANGIARBENE A PRIMAVERA

20

aspettate ancora pochi istanti.
Non tenete la frittata sul fuoco ol-
tre il tempo necessario, altrimenti 
potrebbe seccarsi e perdere in sa-
pore e morbidezza.
Scegliete una padella della giusta 
grandezza: per una frittata di 4 
uova andrà benissimo una padella 
da 16 cm di diametro mentre, per 
una frittata da 6-8 uova, utilizzate 
una padella di 24-28 cm di diame-
tro al massimo.
5 modi per cucinare una frittata

Frittata & Frittate
Ci sono tante frittate, con la frit-
tata di zucchine si va sul sicuro. 
Bastano zucchine, uova, olio, fa-
rina e sale per creare un secondo 
piatto saporito e aromatico.
Frittata di cipolle. Che c’è di me-
glio di una frittata con le cipolle 
rosse di Tropea? Sbucciate le ci-
polle, tagliatele in maniera sotti-
le e soffriggetele in una padella 
antiaderente. Insaporitele con del 
sale e unitele all’impasto della 
frittata.
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Si fa presto a dire frittata: infinite ricette per un piatto classico
Un piatto semplice, dai mille volti…

Frittata di piselli. La frittata di 
piselli è un piatto fresco, invitan-
te, che può essere servito anche 
tiepido. Si prepara mescolando i 
piselli, precedentemente soffritti 
in padella, al composto di uova e 
si cuoce il tutto in padella.
Frittata di patate. Forse la più 
rustica tra le frittate ma è una de-
lizia per il palato. La frittata di 
patate  è la ricetta perfetta da fare 
con patate lesse e si prepara in po-
chi passaggi. Sbucciate le patate, 
fatele sbollentare e state attenti a 
non farle rompere. In una pentola 
antiaderente, unite il composto di 
uova con prezzemolo tritato, sale, 
pepe e noce moscata con le patate. 
Fate cuocere e servire.
Frittata di pasta napoletana. 

La classica frittata di maccheroni 
napoletana non poteva mancare 
tra i modi per fare una frittata. 
Facilissima da preparare: cuocete 
gli spaghetti in abbondante acqua 
salata, scolateli. Sbattete le uova 
con il sale, il pepe e il parmigia-
no. Versate il composto sugli spa-
ghetti, che avrete riposto in una 
padella, e aggiungete la pancetta. 
Quando vedrete che il composto 
sarà compatto, girate dall’altro 
lato e fate cuocere.

Come conservare la frittata. 
Pot ete conservare la frittata in 
frigo per 1 giorno al massimo 
coperta con pellicola trasparente 
o all’interno di un contenitore er-
metico.
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Auto ibrida? Conviene, anche per la manutenzione…
Per tagliandi e revisione non cambia nulla, meno usura per il motore elettrico. E gli incentivi…

www.centrocollaudochierese.it

Anche in Italia il merca-
to delle auto ibride ha 
fatto segnare un buon 

incremento: sempre più auto-
mobilisti optano per veicoli di 
questo tipo, spinti da incentivi 
e agevolazioni che, a fronte 
di una spesa iniziale più alta, 
permettono di ammortizzare 
i costi in tempi brevi. Ma in 
tanti si pongono una domanda 
sulla manutenzione delle auto 
ibride: è vero che risulta più 
impegnativa e costosa?
In cosa differisce la 
manutenzione delle auto 
ibride? Sul funzionamento 
delle auto ibride ci basterà 
ricordare che la differenza 
fondamentale fra quelle 
convenzionali e quelle a 
propulsione ibrida sta nel 
fatto che queste ultime 
hanno 2 motori: uno termico 
(solitamente alimentato a 
benzina) e uno elettrico, 
alimentato da una batteria che 
si ricarica grazie all’energia 
cinetica prodotta da quello 
termico. Cominciamo con 

lo sfatare qualche mito: 
anche se le auto ibride hanno 
due motori, gli intervalli 
di manutenzione sono 
praticamente gli stessi di quelli 
delle altre auto, così come le 
verifiche da effettuare.     Per 
quanto riguarda i tagliandi, le 
tempistiche sono praticamente 
le stesse di quelle delle auto 
tradizionali: cambia il numero 
e il tipo di controlli (che 
devono constatare l’efficienza 
della parte elettrica), e il costo 

può aumentare del 10%, anche 
se molte case produttrici 
offrono tagliandi allo stesso 
prezzo di quelle tradizionali.
    Per quanto riguarda la 
revisione, le procedure sono 
praticamente identiche, in 
quanto il controllo delle 
emissioni dei gas di scarico 
e dell’inquinamento acustico 
vengono naturalmente 
effettuate solo sul motore 
termico.     Per quanto 
riguarda invece le batterie, 

il cui costo di sostituzione 
può essere molto elevato 
(svariate migliaia di euro), 
fortunatamente vengono 
garantite per molti anni (nella 
maggior parte dei casi 10) e in 
linea di massima non danno 
problemi durante il ciclo di 
vita medio di una vettura.
A differenza di quello che 
pensano in molti, i costi di 
manutenzione di un’auto 
ibrida sono praticamente 
sovrapponibili a quelli relativi 
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alla manutenzione di una 
tradizionale. Se è vero infatti 
che i veicoli ibridi necessitano 
di controlli aggiuntivi 
riguardanti la parte elettrica, è 
anche vero che diminuiscono 
le spese per la manutenzione 
ordinaria, per i seguenti motivi:
    Il motore elettrico non è 
soggetto alla stessa usura di un 
motore termico, in quanto in 
esso mancano parti meccaniche 
ad alto deterioramento.
    Le procedure di manutenzione 
delle macchine ibride 
riguardano sostanzialmente il 
motore termico.
    Quest’ultimo, lavorando in 
sinergia con quello elettrico, è 
soggetto a uno stress minore, 
che si traduce in una minore 
usura nel tempo.
    Stesso discorso può essere 
fatto per le pastiglie dei freni 
che, grazie all’azione del freno 
motore (dovuto al sistema di 
rigenerazione delle batterie 
in fase di decelerazione) si 
consumano meno, quindi 
vanno sostituite con minor 
frequenza.
Considerando anche il fatto 
che le auto ibride consumano 
meno, che chi le acquista può 
usufruire di incentivi statali, 
e che in molte regioni non 
pagano bollo e strisce blu, la 
scelta ecologica è anche quella 
più conveniente a livello di 
costi, in tutti i sensi.
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Per la maggior parte dei 
proprietari di veico-
li elettrici la casa è il 

punto di ricarica principale.
Normalmente i veicoli 
sostano nel box o nel posto 
auto diverse ore ogni giorno: 
questa situazione è ideale, in 
quanto consente di ricaricare 
lentamente la batteria. E’ 
quindi sufficiente una potenza 
(kW) ridotta per poter avere 
ogni mattina la batteria 
completamente carica. 
Inoltre, contrariamente a 
quanto in molti pensano, 
non bisogna far scaricare la 
batteria per poi ricaricarla 
completamente. Le moderne 
batterie al litio impiegate 
sui veicoli beneficiano 
maggiormente di piccole 
ricariche parziali, per cui chi 
ha un’auto elettrica è abituato 
a metterla sempre in carica 
ogni volta che parcheggia nel 
proprio box o posto auto.
E’ possibile ricaricare l’auto 
elettrica collegandola al 
contatore esistente, così 
come si fa per tutte le 

altre utenze elettriche in 
casa. Non è necessaria una 
contabilizzazione separata 
e non è necessaria alcuna 

autorizzazione o permesso 
per ricaricare a casa. Se 
la potenza al contatore è 
limitata (ad esempio 3 kW), 

si possono utilizzare stazioni 
di ricarica con la corrente 
regolabile, oppure ricaricare 
durante la notte (momento 
in cui normalmente le altre 
utenze elettriche importanti 
non stanno funzionando). Se 
ci dovessero essere esigenze 
differenti, bisognerà allora 
procedere con una richiesta 
di aumento di potenza al 
contatore (è bene sottolineare 
che questa è una scelta, 
molte persone in Italia 
ricaricano tutti i giorni con 
un normalissimo 3 kW). 
L’auto elettrica diventerà 
un “elettrodomestico” come 
tutti gli altri (solo un po’ 
più potente e divertente!). Il 
Gestore di Rete non dovrà 
quindi essere interessato, 
proprio perchè non servono 
permessi o autorizzazioni. 
Se necessario, lo si potrà 
contattare per richiedere un 
aumento di potenza (se quella 
attuale non è sufficiente per 
le vostre esigenze).
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L’infezione della Lei-
shmania risulta ende-
mica in molte regioni 

d’Italia ed è purtroppo in con-
tinua espansione. Ormai la dif-
fusione di questa patologia non 
è più solo relegata al sud Italia 
ed alle isole ma da alcuni anni 
purtroppo sono stati registrati 
nuovi focolai anche in molte 
regioni del nord Italia. Nella 
nostra zona (Torino e zone li-
mitrofe) la malattia si è diffusa 
in particolare nei dintorni di 
Moncalieri, Pecetto, Pino Tori-
nese, Baldissero per poi esten-
dersi verso l’astigiano. Dalla 
mappa delle zone interessate 
si osserva la predilezione delle 
aree ai piedi delle colline pro-
babilmente per un habitat ide-
ale allo sviluppo dell’insetto 
vettore, il flebotomo.
La leishmania può infettare 
anche l’uomo ma è 
un’evenienza rara che riguarda 
sopratutto bambini e persone 
immunodepresse. Il flebotomo 
agisce principalmente nelle ore 
serali, nel periodo tra inizio 
estate ed autunno. L’insetto, 
pungendo un soggetto 
ammalato entra in contatto con 

il parassita e ne diventa a sua 
volta portatore.
Il cane affetto da leishmaniosi 
può avere una sintomatologia 
molto varia e non specifica o 
essere addirittura asintomatico. 
Nella sintomatologia classica 
comprendiamo dimagrimento, 
aumento di dimensione dei 
linfonodi, dermatiti, aumento 
della sete e dell’urinazione, 
comparsa di alopecia nelle 
zone perioculari e sulle zampe, 
congiuntiviti.
Una diagnosi precoce permette 
se non di debellare la malattia 
quanto meno di controllarla 
meglio e per tempi più lunghi. 
Nelle zone endemiche tutti i cani 
dovrebbero essere controllati 
almeno una volta all’anno 

 ANIMALI

sia che presentino sintomi, 
sia che siano asintomatici. 
Per diagnosticare la malattia 
esistono dei test rapidi per uso 
ambulatoriale che permettono 
screening immediati del 
paziente.  L’effettuazione dei 
test è consigliabile nei primi 
mesi dell’anno in quanto i 
risultati sono più specifici e 
si ha la possibilità di valutare 
quale tipo di prevenzione 
mettere in atto a seconda dello 
stile di vita condotto dal vostro 
animale.
Fino ad alcuni anni fa l’unica 
prevenzione erano collari e 
antiparassitari repellenti nei 
confronti degli insetti vettori ma 
recentemente è stato introdotto 
anche in Italia un nuovo 

vaccino contro questa malattia. 
Questa forma di prevenzione 
può essere effettuata in tutti i 
cani sani a partire dai sei mesi 
di età avendo  prima effettuato 
un test sierologico che abbia 
dato esito negativo.
In commercio è presente anche 
un farmaco in sospensione per 
uso orale in grado di ridurre 
il rischio di sviluppare un 
infezione attiva e la malattia 
clinica derivanti dal contatto 
con Leishmania infantum.
L’utilizzo del vaccino e di 
una adeguata protezione 
antiparassitaria su una vasta 
popolazione di cani potrebbe 
rallentare il progredire della 
malattia che si è ormai diffusa 
in tutto il paese.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
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E’ uscito a marzo 
il libro “FAVOLE 
PER UN SOGNO” 

(Racconti di Adelino Mat-
tarello) a cura della casa 
editrice Edito. Lo potete 
richiedere in tutte le libre-
rie facendo il nome del li-
bro o dell’autore. Nel libro 
c’è una prima parte con ol-
tre 30 mini favole in versi 
tutte riccamente illustrate 
ad acquerello da Patrizia 
Danielli. I soggetti vanno 
dagli animali di compagnia 
(cani e gatti), agli animali 
da cortile e a quelli liberi in 
natura, a frutta e ortaggi, a 
lattine di bibite e....lampio-
ni. Per l’autore ogni cosa 
che ci circonda può essere 
lo spunto per una favola.
Tutte riconducibli , in  ogni 
caso, al mondo attuale, non 
solo alla fantasia. C’è poi 
una seconda parte con una 
serie di brevi racconti le-
gati all’arrivo dei Veneti in 
Piemonte nella metà del se-

In un libro le favole 
e i racconti di Adelino Mattarello

colo scorso con particolari 
su fatti e personaggi di quel 
periodo. Pur non essendoci 
nomi e cognomi, in alcuni 
casi chi ha vissuto e vive a 
Chieri può risalire alle ori-
gini del racconto. I proven-
ti del libro serviranno ad 
aiutare l’Associazione dei 
Veneti del Chierese ad eri-
gere un monumento in una 
rotonda cittadina. Tale mo-
numento verrà donato dai 
Veneti alla città di Chieri 
come simbolo di accetta-
zione, integrazione e ricor-
do per il futuro.
Tutti abbiamo figli e nipoti 
(per le favole) e a tutti fa 
piacere leggere parte della 
storia della città in cui si 
vive (per i racconti).
Buona lettura a tutti.

Sabato 8  maggio presso  la Sala  Consiliare  del Comune  di  
Cambiano si  inaugura  la mostra “Lorenzo Vergnano  e  
Onorio  Mosso -da Cambiano alla Francia e all’Argentina. 

artisti emigrati  ai tempi di giacomo grosso”.Il  progetto,  che è  
stato ideato, curato,  e  coordinato dall’Assessora alle  Manifesta-
zioni del  Comune  di Cambiano Daniela Miron,  chiude  il  ciclo  
di  eventi  che  hanno  promosso l’identità culturale del paese at-
traverso  gli  artisti  che  tra  Ottocento  e  Novecento  hanno  reso  
onore  e  prestigio  alla  comunità cambianese. La mostra, in pro-
gramma dall’8 maggio al 10 luglio 2021, porta l’attenzione su due 
artisti natia Cambiano, anch’essi allievi dell’Accademia Albertina 
e vissuti a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento. Onorio Mosso e 
Lorenzo Vergnano emigrarono all’estero, uno in Argentina e l’al-
tro in Francia, sviluppando con alterne fortune la propria vocazio-
ne artistica. La  mostra, allestita  nella Sala  Consiliare del  Palazzo  
Comunale, presenta  le sculture di Lorenzo Vergnano e i dipinti di 
Onorio Mosso appartenenti al patrimonio artistico del Comune di  
Cambiano,  oltre  alle  opere  provenienti  da collezioni  private, 
inedite  e  mai  esposte prima:  una  vera scoperta peri cambianesi, 
i visitatori, gli studiosi. In occasione di questa mostra sono state 
restaurate le opere dei due artisti di proprietà comunale: le due 
tele dipinte da Onorio Mosso, un autoritratto ed il ritratto dello 
zio missionario Michel Angelo Mosso, e i due  busti  scolpiti  da  
Lorenzo  Vergnano  raffiguranti  Lorenzo  Martini  e  Guglielmo  
Vincenzo  Mosso,  in esposizione permanente nella Sala Consiliare 
di Cambiano Nel camposanto è stata restaurata la tomba “Bert 
Nevissano” il cui apparato scultoreo è opera di Lorenzo Vergna-
no. Per tali restauri l’Amministrazione Comunale ha attivato una 
raccolta fondi che rientra tra gli interventi Art Bonus. La presenza 
sul territorio di importanti sculture di arte funeraria realizzate da 
Lorenzo Vergnano viene portata a conoscenza dei visitatori, reali 
e virtuali, attraverso la visione di due video mapping che narrano, 
con immagini  e  dialoghi  proiettati  sulla  volta  della  Sala  Con-
siliare, la bellezza  di  queste  opere che  si possono ammirare nei 
cimiteri di Torino, Chieri, Alpignano e Cambiano. Con  la  mostra 
in  programma e  il  suo catalogo, curato  da Liliana  Pittarello, 
si  realizza  un  primo  passo decisivo nella conoscenza della vita e 
delle opere di Lorenzo Vergnano e Onorio Mosso. A differenza di 
Giacomo Grosso, la cui fama fu garanzia di testimonianze storiche 
e studi accurati nonché di  mostre  a  lui  dedicate, la  storia di  Ver-
gnano  e  Mosso era  ancora  tutta  da  approfondire e l’iniziativa 
cambianese ha inteso colmare tale lacuna, affidandone lo studio ed 
esperti specialisti. Il comitato  scientifico  e di  indirizzo, per  la mo-
stra  ed  il  catalogo, è  composto  da Massimiliano Caldera, Walter 
Canavesio, Daniela Miron e Liliana Pittarello. L’evento prevede 
inoltre alcune  conferenze di  approfondimento  sull’arte scultorea 
dell’Ottocento, in collaborazione con la Biblioteca Fratelli Jaco-
muzzi di Cambiano.
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Giacomo Grosso, la cui fama fu garanzia di testimonianze storiche 
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gnano  e  Mosso era  ancora  tutta  da  approfondire e l’iniziativa 
cambianese ha inteso colmare tale lacuna, affidandone lo studio ed 
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ARTE E SPETTACOLO

28Aprile/Maggio 2021

L’Orfanotrofio femminile 
(1744)
Nel 1947, lo studioso Carlo Brayda 
così raccontava la ricostruzione, 
ad opera di Bernardo Vittone,  
dell’Orfanotrofio femminile di 
Chieri, fondato dopo la peste del 
1630:“Verso il 1744 fu eretto, su 
progetto del Vittone, il Collegio 
e la Chiesa delle Orfanelle. 
L’Orfanotrofio, che era stato 
fondato dal nobile mercante 
chierese Giovanni Montuto nel 
1639 in seguito alla peste del 
1630, aveva avuto una prima 
sede in una casa dell’Ospedale 
dell’Annunziata e una modesta 
cappella. Il Vittone eresse l’attuale 
edificio a due piani, unito ad una 
chiesa posta d’angolo a sinistra. 
La costruzione è semplicissima, 
a mattoni in vista, e anche la 
chiesa non presenta caratteri 
speciali. Il disegno è conservato 
nell’archivio dell’orfanotrofio”. 
Al suo articolo il Brayda 
allega i due disegni, con tutta 
evidenza firmati dal Vittone, 
oggi scomparsi. Lo studioso 

emerge la lanterna.  Al  Vittone 
Guido Vanetti attribuisce anche 
la villa: “Alla morte di Pietro 
Enrico (Martin, ndr), avvenuta 
nel 1753, la villa fu ereditata dal 
figlio primogenito, Melchiorre, 
che la trasformò radicalmente, 
avvalendosi dell’opera di 
Bernardo Vittone. Risalgono a 
questa fase il corpo centrale a tre 
piani, la cappella (collegata al 
primo da un portico), il parco e 
i quattro cancelli d’ingresso...”. 
Prima di lui anche Eugenio 
Olivero (1920) era stato della 
stessa opinione.  
       Nell’Ottocento il conte 
Francesco Saverio Morelli, che 
ne era diventato proprietario, 
diede alla villa l’aspetto 
odierno: aggiunse le due ali 
laterali, la torretta che sovrasta 
il corpo centrale e, per ragioni 
di simmetria, il padiglione di 
destra, detto “Turco”, dalla forma 
simile a quella della cappella. 
Oggi la villa è trasformata in 
condominio.

Vittone a Chieri: l’Orfanotrofio femminile  e la Villa Cipresso
di Antonio Mignozzetti

sembra voler attribuire al Vittone 
anche la chiesa. Il che non è 
esatto: questa si deve a Giovanni 
Antonio Sevalle ed è anteriore 
all’intervento vittoniano. Vittone 
progettò un edificio a due piani 
fuori terra costituito  da due ali ad 
L. Un ampio scalone a tre rampe 
collega i due piani dell’edificio. 
Un’opera molto semplice, nella 
quale le esigenze pratiche hanno 
la meglio su quelle della fantasia. 
Nel Novecento è stata aggiunta 
una terza ala, che la trasforma in 
un edificio ad U.  
La Villa “Cipresso” (1750).  
Si tratta di una villa situata nei 
pressi di Chieri, all’inizio della 
strada per Superga. Se ne ha 
notizia dall’inizio del Settecento, 
quando era una semplice cascina. 
Verso la metà di quel secolo la 
famiglia Martin la trasformò in 
un semplice ma elegante edificio 
a tre piani, fiancheggiato sulla 
sinistra da una cappella che forse 
ne sostituiva una più antica. Non 
ci sono pervenuti documenti dai 
quali si possa con certezza risalire 

alla data esatta di costruzione 
e al nome dell’autore, o degli 
autori, anche se è opinione 
comune che almeno la cappella 
sia da attribuire a Bernardo 
Vittone. Si tratta di un piccolo 
ambiente a pianta circolare, 
diviso  in quattro settori da 
lesene. Su queste impostano 
altrettanti archi che incorniciano 
il presbiterio con l’unico altare, 
l’ingresso e due nicchie. Sugli 
archi insiste la cupola divisa in 
quattro spicchi da costoloni e 
culminante con la lanterna. Il 
piccolo ambiente è impreziosito 
dalla luce che entra abbondante 
dalle numerose aperture e grazie 
agli stucchi delle cornici, della 
volta e dei capitelli.  La facciata, 
convessa e incorniciata da 
lesene, culmina in un timpano 
spezzato. Il portale d’ingresso è 
decorato da una cornice in stucco 
e sormontato da un grande oculo 
che invade parte del timpano. 
In secondo piano, dietro la 
facciata, compare il tamburo che 
incorpora la cupola e dal quale 
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Da alcuni giorni, il globo d’acciaio posto 
all’ingresso di Chieri in direzione di Torino, 
e sistemato in mezzo all’incrocio della Stra-

da Statale 10 con corso Fiume e con corso Matteot-
ti, (una struttura che ricorda il passaggio da queste 
parti del 45° parallelo), per volontà del Sindaco Ales-
sandro Sicchiero fa finalmente sfoggio di tre nuovi 
pannelli raffiguranti l’Arco, il Duomo e la chiesa di 
San Giorgio, che sostituiscono quelli originali di-
strutti dalle intemperie. La sostituzione, a spese del 
Comune,  è stata curata dall’artista chierese Silvio 
Vigliaturo, che del globo è il progettista, e realizzata 
dallo studio grafico Claudio Zucca di Chieri.

A PORTA TORINO RISISTEMATO 
IL ‘GLOBO’ DI VIGLIATURO

Zago, due opere 
per l’anno di Dante

C’è il chierese Leo-
nardo Zago tra gli 
artisti chiamati ad 

illustrare la Commedia 
di Dante in una edizione 
a cura del critico Giorgio 
Grasso. Zago è presente 
con “Inferno”: il  dipinto 
su tela di 80 x 100 cen-
timetri, che trae spunto 
da una scultura dal titolo 
“Caronte” realizzata anni 
fa dall’artista,  prenderà 

anche parte ad un percor-
so espositivo in diverse 
città italiane a partire da 
Venezia. Un’altra opera 
inedita di Zago su tema 
dantesco, “Paradiso”, un 
acrilico dedicato alla figu-
ra di Beatrice, selezionata 
dal Museo Miit di Torino, 
sarà in mostra nei prossi-
mi mesi a Firenze, nella 
casa di Dante.

RICORDO DI LUIGI BIASI
larmente viva in certi quadri di fiori ed 
anche in alcuni paesaggi della fase del 
‘blu cobalto’, dove certe vivacità di luce, 
certe abilità tecniche si impongono subi-
to, anche a chi nulla capisca di pittura  e 
non abbia quindi altro strumento per leg-
gere le opere. Ciò rende paradossalmente 
più difficile capire ad un primo sguardo 
tensioni, inquietudini, tematiche esisten-
ziali che sottendano questa pittura (…)”

Aveva 91 anni, Luigi Biasi. Arti-
sta noto e stimato, maestro del 
colore, organizzatore di eventi.  

Si è spento a Gassino, dove da anni vi-
veva. Scriveva di lui, in occasione di una 
sua personale al Palazzo della Regione 
Piemonte nel 1990, Donatella Taverna: 
“La pittura di Biasi appare sotto qualche 
aspetto quasi pericolosa: cattura infatti 
l’attenzione dello spettatore  prima per 
una sua equilibrata piacevolezza, partico-
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557
0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

06-CASE/ALLOGGI/BOX
0617-Chieri, Corso Torino, 
privato vende alloggio signorile 
120 mq, tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, 2 camere, 2 
bagni, balconi, terrazzo, box, 
posto auto, cantina, giardino 
condominiale. NO AGENZIE. 
Tel. 339-8467166

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madison-

mark.com

0618-Chieri, vendesi zona 
Viale Diaz grande apparta-
mento 140 mq- piano 3° - in-
gresso, salone, salotto, cucina 
abitabile, bagno, 2 camere 
letto, 3 arie, cantina, box auto. 
NO AGENZIE. Tel. 328-
8423560
0619 - Affittasi posto cam-
per in capannone a Chieri. 
Tel. 339-4118033

24-ARTICOLI VARI
2410- Per motivi di spazio 

vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 
di piastrelle per pavimento. 
Prezzo da concordare. 
Tel. 347-1402283 o 345-
1422677.

PRENOTATE I VOSTRI ANNUNCI
CON UNA MAIL A:

redazione@100torri.it
Sarete subito contattati!

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a 

redazione@100torri.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

31 Aprile/Maggio 2021

Guest Post,
la nuova pubblicità
è già arrivata
Su

100torri.it, 
è possibile 
pubblicare 
articoli 
sponsorizzati che 
parlano della 
tua attività in 
modo semplice 
e accattivante, 
con link al tuo 
sito o alla tua 
pagina Facebook. 
Pochi secondi, 
un clic e…un 
nuovo potenziale 
cliente è in 
contatto con te.

Info per contenuti sponsorizzati:

redazione@100torri.it

Mandaci una mail 

e ci metteremo in contatto con te!



Aprile/Maggio 2021 30

CENTOTORRI PROGRAMMI

Periodico del Chierese
Direzione, Redazione, Amministrazione, Pubblicita: 

Via Vittorio Emanuele 44 – Chieri
Tel. e fax 0119421786 

 email: redazione@100torri.it
Aut. Trib. Torino del 31/01/1983 – R.G. n. 3340

Grafica: Francesca Moro – Stampa: SGI Torino

Direttore Responsabile: Pio Giuseppe Marcato
Direttore Editoriale: Gianni Giacone

Collaborano in redazione:  
Alessia Arba – Bruno Bonino 

 Daniela Bonino – Elena Braghin -Adelaide Bruno 
Pierangelo Cauda  - Rosanna Cauda – Alessia Dettoni 

 Giulia Giacone –  Valerio Maggio – Matteo Maso 
 Massimo Matta – Adelino Mattarello – Antonio Mignozzetti  

Francesca Moro – Carmela Pagnotta - Monica Pelissero
Antonella Rutigliano - Maurizio Sicchiero- Giancarlo Vidotto 

Luisa Zarrella

1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe
 Annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557
0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

06-CASE/ALLOGGI/BOX
0617-Chieri, Corso Torino, 
privato vende alloggio signorile 
120 mq, tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, 2 camere, 2 
bagni, balconi, terrazzo, box, 
posto auto, cantina, giardino 
condominiale. NO AGENZIE. 
Tel. 339-8467166

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madison-

mark.com

0618-Chieri, vendesi zona 
Viale Diaz grande apparta-
mento 140 mq- piano 3° - in-
gresso, salone, salotto, cucina 
abitabile, bagno, 2 camere 
letto, 3 arie, cantina, box auto. 
NO AGENZIE. Tel. 328-
8423560
0619 - Affittasi posto cam-
per in capannone a Chieri. 
Tel. 339-4118033

24-ARTICOLI VARI
2410- Per motivi di spazio 

vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 
di piastrelle per pavimento. 
Prezzo da concordare. 
Tel. 347-1402283 o 345-
1422677.

PRENOTATE I VOSTRI ANNUNCI
CON UNA MAIL A:

redazione@100torri.it
Sarete subito contattati!

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a 

redazione@100torri.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

31 Aprile/Maggio 2021

Guest Post,
la nuova pubblicità
è già arrivata
Su

100torri.it, 
è possibile 
pubblicare 
articoli 
sponsorizzati che 
parlano della 
tua attività in 
modo semplice 
e accattivante, 
con link al tuo 
sito o alla tua 
pagina Facebook. 
Pochi secondi, 
un clic e…un 
nuovo potenziale 
cliente è in 
contatto con te.

Info per contenuti sponsorizzati:

redazione@100torri.it

Mandaci una mail 

e ci metteremo in contatto con te!



cell. 338.5976248 - 345.2344355
tel. 011.9921159

RIVA PRESSO CHIERI Ả via Rita Levi Montalcini

In zona molto tranquilla posta in vicinanza alle scuole e In zona molto tranquilla posta in vicinanza alle scuole e 
pochi minuti a piedi dal centro paese, si vende alloggio di 
nuova costruzione ottenuto con tutte le nuove tecnologie in 
ambito edilizio, posto al piano secondo con ascensore, di 
84 mq, composto da ingresso su soggiorno, cucina 
open-space, due camere, disimpegno, due bagni, terrazzo 
sui due lati della casa e cantina. La casa viene data già 
completamente imbiancata. Possibilità box auto singolo o completamente imbiancata. Possibilità box auto singolo o 
doppio con detrazione del 50%. Riscaldamento a pavimen-
to semi-autonomo con regolazione autonoma e termostato 
interno. I pannelli fotovoltaici e le pompe di calore in sin-
cronia con la tecnologia VMC, permettono il riscaldamento 
ed il raffrescamento dell'immobile senza consumi, senza 
avere più la necessita d' estate dell'installazione dei condi
zionatori e consentendo una diminuzione dei costi di ge-
stione. POSSIBILITA' MUTUO TOTALE SENZA ACCONTO 
CON RATE MENSILI DI EURO 600,00. 
PREZZO EURO 178.000,00

RIVA PRESSO CHIERI 
Piazza Enrico De Nicola n.2

IIn nuova zona residenziale vendesi ultimi due allog-
gi disponibili in piccola palazzina di nuova costruzio-
ne ottenuta con tutte le nuove tecnologie in ambito 
edilizio, in classe energetica A4 con pompe di 
calore private, impianto VMC e fotovoltaico quali:
- Alloggio piano terra composto da soggiorno con 
angolo cottura, due camere, bagno, giardino privato 
su due lati e cantina. – EURO 168.000,00
- Alloggio piano primo composto da soggiorno, 
cucina open-space, tre camere, bagno, doppio bal-
cone, cantina. – EURO 198.000,00
- Box auto singoli e doppi con detrazione del 50% 
del costo di costruzione a partire da EURO 
15.000,00
POSSIBILITA' MUTUO TOTALE SENZA ACCONTO

PESSIONE- Via Asiago
Posto nel centro residenziale di Pessione, si propone in vendita bellissimo alPosto nel centro residenziale di Pessione, si propone in vendita bellissimo al-
loggio libero su tre lati con stupenda vista COMPLETAMENTE RISTRUTTURA-
TO, posto al piano terzo ed ultimo e composto da ingresso su ampio soggiorno 
con angolo cottura e terrazzino, disimpegno, due camere da letto con balcone, 
bagno e porzione di orto in cortile condominiale. Box auto singolo in cortile ad 
euro 15.000,00.
Nell'intervento di ristrutturazione sono stati abbattuti i muri interni, ricollocati gli 
spazi, rifatti i pavimenti e rivestimenti, rifatti tutti gli impianti elettrici ed idraulici 
con installazione dell'illuminazione a faretti, sostituiti i serramenti interni ed 
esterni, portoncino blindato e rifatta la verniciatura interna.
Possibilità di detrazione del 50% dei lavori di ristrutturazione in 10 anni  per 
circa 30.000,00 euro.
POSSIBILIPOSSIBILITA' MUTUO TOTALE SENZA ACCONTO CON RATE MENSILI DI 
EURO 400,00. 
PREZZO RICHIESTO EURO 135.000,00

CHIERI- Via Gardezzana

Posto in centro paese vicino al Posto in centro paese vicino al 
comune, si propone in vendita al-
loggio in fase di ristrutturazione 
completa, composto da ingresso 

living su soggiorno, cucina abitabi-
le, tre camere da letto, disimpegno, 
bagno e balcone.  Possibilità di ac
quisto di box auto singolo a parte 

dal prezzo. Possibilità di detrazione 
dei lavori in atto per circa euro 

30.000,00 in 10 anni. Mutuo totale 
con rate pari ad affitto ad euro 

470,00 mensili. 
PREZZO RICHIESTO EURO 

135.000,00

CHIERI - Via Baden Pow ell 

Vendesi in zona residenziale alloggio
 bilocale in villa di 65 mq posto al piano  bilocale in villa di 65 mq posto al piano 
primo ed ultimo composto da ingresso 

su soggiorno con angolo cottura, disim-
pegno, camera matrimoniale, bagno, 

terrazzo e cantina. Riscaldamento auto-
nomo e bassissime spese condominiali. 
Possibilità box auto a parte dal prezzo. 
Possibilità mutuo totale con rate pari ad 

affitto ad euro 390,00 mensili.  
PREZZO RICHIESTO EURO 

110.000,00

CHIERI Ả Via Tana 19
In centro paese si propone in vendita alloggio In centro paese si propone in vendita alloggio 

posto al piano secondo completamente ristruttura-
to, imbiancato ed arredato a nuovo, composto da 

ingresso su soggiorno con angolo cottura, due 
camere da letto, bagno e balcone. Ottimo anche 

come investimento con reddito superiore quasi del 
doppio rispetto alla rata del mutuo. 

Possibilità di detrazione di circa 25.000,00 euro 
dei lavori di ristrutturazione effettuati.

POSSIBILITA' MUTUO TOTALE 
SENZA ACCONTO CON RATE MENSILI DI 

EURO 350,00. 
 PREZZO RICHIESTO EURO 99.000,00

Villanova d'Asti - Fraz. Stazione
 
Si propone in aSi propone in affitto a 350,00 euro + spese condominiali, ampio e luminoso alloggio bilocale di circa 55 mq 
completamente arredato, posto al secondo piano con ascensore, e composto da ingresso, ampio soggiorno 
con cucinino e balcone, ampia camera da letto matrimoniale con secondo balcone, bagno e cantina al piano 
terra. L'alloggio viene dato imbiancato ed arredato con cucina nuova completa di elettrodomestici, tavolo con 
sedie, divano, mobile tv, letto matrimoniale, comodini ed armadio.
L'immobile si presenta come soluzione ideale per chi fa il pendolare o studia trovandosi a pochi metri 
dalla stazione ferroviaria, dalla fermata dei bus nonchè a 5 minuti di macchina dall'ingresso delle autostrade dalla stazione ferroviaria, dalla fermata dei bus nonchè a 5 minuti di macchina dall'ingresso delle autostrade 
e quindi molto comodo per tutti i tipi di spostamenti verso Asti e verso Torino. L'alloggio si presenta in ottimo 
stato grazie alla recente ristrutturazione con rifacimento totale degli impianti e del bagno. 
Riscaldamento centralizzato con termovalvole. Nella cucina è presente il gas. 
Allacci luce e gas privati, acqua e riscaldamento sono invece compresi nelle spese condominiali.
  

SU TUTTI GLI IMMOBILI RISTRUTTURATI, IN FASE DI RISTRUTTURAZIONE 
O ANCORA DA RISTRUTTURARE, POSSIBILITAÓ DI DETRAZIONE DEL 50% DEI LAVORI IN 10 ANNI. 


